L’Adorazione Eucaristica qui proposta presenta testi tratti da alcune schede pubblicate dal “Centro Vocazionale Rogate” di Roma (curate da P. Albisinni e R. Graziosi). Questo schema è offerto ai parroci e alle comunità parrocchiali perché possano unirsi nella preghiera ogni secondo giovedì del mese, nell’ora ritenuta più opportuna e nella modalità più adatta all’assemblea presente.

È possibile, dato il formato .doc, rielaborare lo schema, impaginarlo e stamparlo perché ognuno possa seguire le preghiere ed – eventualmente – rileggere i testi delle meditazioni. Anche le indicazioni di canto e di adorazione silenziosa vanno calibrate secondo il tempo che viene dedicato.

Con un vivo augurio di buon cammino

Centro Diocesano Vocazioni – Crema

2 – IN MEMORIA DI ME

PRIMA PARTE

Canto di esposizione
Inno di Adorazione (S.Tommaso d'Aquino - alternato tra presidente e assemblea)
O Sion, loda il Salvatore,

la tua guida, il tuo pastore

con inni e cantici.
Impegna tutto il tuo fervore:
egli supera ogni lode,
non vi è canto che sia degno.
Pane vivo, che da vita:

questo è tema del tuo canto,

oggetto della lode.
Veramente fu donato

agli apostoli riuniti

in fraterna e sacra cena.
Lode piena e risonante,

gioia nobile e serena

sgorghi oggi dallo spirito.
Questa è la festa solenne

nella quale celebriamo

la prima sacra cena.
È il banchetto del nuovo Re,

nuova, Pasqua, nuova legge;

e l'antico è giunto a termine.
Cede al nuovo il rito antico,

la realtà disperde l'ombra:

luce, non più tenebra.
Cristo lascia in sua memoria

ciò che ha fatto nella cena:

noi lo rinnoviamo.
Obbedienti al suo comando,

consacriamo il pane e il vino,

ostia di salvezza.
È certezza a noi cristiani:

si trasforma il pane in carne,

si fa sangue il vino.
Tu non vedi, non comprendi,

ma la fede ti conferma,

oltre la natura.
È un segno ciò che appare:

nasconde nel mistero

realtà sublimi.
Mangi carne, bevi sangue;

ma rimane Cristo intero

in ciascuna specie.
Chi ne mangia non lo spezza,

né separa, né divide:

intatto lo riceve.
Siano uno, siano mille,

ugualmente lo ricevono:

mai è consumato.
Vanno i buoni, vanno gli empi;

ma diversa ne è la sorte:

vita o morte provoca.
Vita ai buoni, morte agli empi:

nella stessa comunione

ben diverso è l'esito!
Quando spezzi il sacramento

non temere, ma ricorda:

Cristo è tanto in ogni parte,

quanto nell'intero.
È diviso solo il segno

non si tocca la sostanza;

nulla è diminuito

della sua persona.
Ecco il pane degli angeli,

pane dei pellegrini,

vero pane dei figli:

non dev'essere gettato.
Con i simboli è annunziato,

in Isacco dato a morte,

nell'agnello della Pasqua,

nella manna data ai padri.
Buon pastore, vero pane,

o Gesù, pietà di noi:

nutrici e difendici,

portaci ai beni eterni

nella terra dei viventi.
Tu che tutto sai e puoi,

che ci nutri sulla terra,

conduci i tuoi fratelli

alla tavola del cielo

nella gioia dei tuoi santi.
SECONDA PARTE
Proclamazione della Parola
Dal Vangelo di Luca (22,14-20)
Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apo​stoli con lui, e disse: «Ho desiderato ardente​mente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la man​gerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E preso un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi di​co: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio». Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il cali​ce dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi».
Adorazione silenziosa
TERZA PARTE
Riflessione
Dal Messaggio della CEI per il XXV Congresso Eucaristico Nazionale (Ancona, 3-11 settembre 2011)
[....] "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eter​na". Il testo giovanneo rivela che Gesù è pane disce​so dal cielo per la vita secondo una doppia moda​lità: non solo come pane eucaristico, ma anche come pane della Parola dì Dio. Nella celebrazione eucari​stica, questi due modi di presenza del Signore pren​dono la forma di un'unica mensa, intrecciandosi e sostenendosi mutuamente. È una sinergia che già i Padri sottolineavano nei loro commenti alla pre​ghiera evangelica del Padre nostro, meditando l'in​vocazione: "Dacci oggi il nostro pane quotidiano" (Mt 6,11; cfr Gv 6,32.34-35). Basti qui citare sant'Agostino, che così si rivolgeva ai "catecumeni" o iniziandi con la preghiera: "L'Eucaristia è il nostro pane quotidiano, ma dobbiamo riceverlo non tanto per saziare il nostro stomaco, quanto per sostentare il nostro spirito... Anche quello che vi predico, è pa​ne; e le letture che ogni giorno ascoltate nella Chiesa, sono pane quotidiano, e gli inni sacri che ascoltate e recitate, sono pane quotidiano". Con la Costituzione conciliare Dei Verbum, ripresa dalla recente Esortazione postsinodale Verbum Domini, la Chiesa si è prodigata perché la Parola di Dio fosse portata con abbondanza al cuore delle ce​lebrazioni liturgiche e in una lingua percepita dal popolo con immediatezza... Aiutare a scorgere in Gesù, Parola e pane per la vita quotidiana, la risposta alle inquietudini dell'uomo d'oggi, che spesso si trova di fronte a scelte difficili, dentro una molteplicità di messaggi: è questo l'obiettivo posto al cuore del cammino verso il Congresso Eucaristico. L'uomo ha necessità di pane, di lavoro, di casa, ma è più dei suoi bisogni. È desi​derio di vita piena, di relazioni buone e promettenti, di verità, di bellezza e di amicizia, di santità. Si apre qui un prezioso campo di lavoro, affinché, nel cammino verso il Congresso Eucaristico e nelle stesse giornate congressuali si promuovano iniziati​ve di ascolto della Parola, di meditazione e di pre​ghiera. A questo scopo, è stato preparato il sussidio Signore, da chi andremo?, dove vengono proposte al​cune tracce destinate a sostenere la lettura orante e una più profonda conoscenza del capitolo sesto del Vangelo di Giovanni.
Prima delle tante iniziative, che spesso affaticano e frammentano l'azione pastorale, è necessario ricu​perare anzitutto Mandare e lo stare con Gesù, creden​do nella sua Parola e mangiando il pane dato da lui stesso. Non è un caso che Benedetto XVI richiami il rapporto tra liturgia e bellezza del Mistero celebrato: "La bellezza della liturgia è parte di questo Mistero; essa è espressione altissima della gloria di Dio e co​stituisce, in un certo senso, un affacciarsi del Cielo sulla terra... La bellezza, pertanto, non è un fattore decorativo dell'azione liturgica; ne è piuttosto ele​mento costitutivo, in quanto è attributo di Dio stesso e della sua Rivelazione".
Dall'unità di Parola di Dio ed Eucaristia nasce così un atteggiamento contemplativo, in grado di dare "forma eucaristica" ai contenuti della vita quotidia​na: il senso di gratitudine per i doni di Dio, la co​scienza umile della propria fragilità, la capacità di
accoglienza e di relazioni positive con le persone, il senso di responsabilità nei confronti degli altri nella vita personale, familiare e sociale, l'abbandono in Dio come attesa e speranza affidabile. Riscoprire l'unità di Parola ed Eucaristia significa te​nere aperta la celebrazione alla vita quotidiana, tan​to nella contemplazione quanto nell'azione. L'agire che ne consegue è soprattutto la testimonianza, l'evangelizzazione, la missione. Usciamo dalla Messa cresciuti nella fede e più responsabili. Scopriamo così il volto missionario della tematica congressuale.
Sappiamo quanto i cristiani siano riconosciuti e ap​prezzati come uomini e donne di carità, esperti di umanità, socialmente solidali, anche da quelli che non frequentano la vita della comunità cristiana. Nello stesso tempo, la presenza cristiana nella so​cietà rischia di non essere presa in considerazione, quando addirittura non viene contestata, come testi​monianza di Dio, di Cristo Risorto, di vita eterna e di valori soprannaturali.
Siamo consapevoli e preoccupati del fatto che oggi si sperimenti una "distanza culturale" tra la fede cri​stiana e la mentalità contemporanea in tanti ambiti della vita quotidiana. Tuttavia, abbiamo compreso che questa distanza non ha da essere considerata con fatalismo, ma al contrario come sollecitazione per scelte incisive nel nostro modo di essere cristia​ni. Rientra in questa prospettiva l'opzione di coltiva​re in modo nuovo e creativo la caratteristica popola​re del cattolicesimo italiano. L'Eucaristia per la vita quotidiana diventa così an​che il luogo di germinazione delle vocazioni. La sto​ria della Chiesa è la grande prova di questa afferma​zione: in ogni stagione, l'Eucaristia è stata il luogo di crescita silenziosa di splendide vocazioni al dono di sé e all'amore. La ricchezza delle vocazioni a servi​zio dell'edificazione comune trova nell'Eucaristia il luogo di espansione nella dedizione incondizionata al ministero ordinato, alla vita religiosa e monastica, alla consacrazione secolare, al matrimonio e all'im​pegno missionario. Riscoprire l'Eucaristia come "grembo vocazionale" è compito della comunità cri​stiana, della famiglia - valorizzando non solo i geni​tori ma anche i nonni -, di quanti si dedicano all'educazione dei giovani, dei credenti impegnati nel lavoro, nella professione e nella politica. Ritroviamo qui un invito implicito a impegnarci a dare forma e valore all'idea della "santità popolare", che si manifesta nella vitalità del costume cristiano, nell'unità della famiglia, nella qualità educativa del​la scuola e degli oratori, nella ricchezza della propo​sta cristiana rivolta a tutti nelle parrocchie e offerta nelle associazioni e nei movimenti. Ciò di cui oggi si sente più bisogno è proprio rende​re visibile giorno per giorno la vita credente, che è al​tro rispetto al modo corrente con cui si esprime il sentire diffuso nella gestione del tempo, degli affetti e della presenza sociale. [....] Facendo nostre le pa​role di Benedetto XVI, affidiamo il cammino di pre​parazione al Congresso Eucaristico Nazionale e la sua celebrazione alla protezione della Vergine Maria, venerata con particolare fervore a Loreto, la cui sta​tua le Chiese delle Marche hanno accolto lungo un anno nella peregrinatio Mariae: "La Chiesa vede in Maria, Donna eucaristica - come l'ha chiamata il Servo di Dio Giovanni Paolo II -, la propria icona meglio riuscita, e la contempla come modello inso​stituibile di vita eucaristica".
Adorazione silenziosa
QUARTA PARTE
Supplica Eucaristica per le Vocazioni (alternata tra presidente e assemblea)
O Signore Gesù, guarda a noi che professiamo la nostra fede in Te, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo Santo Sacramento e manda i tuoi operai, perché tutti attingiamo da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna.
Moltiplica, Signore Gesù, i tuoi ministri perché il mondo innalzi un canto di lode a Te, Agnello immolato per noi e nascosto in questo santo mistero, e fa' che per il ministero dei tuoi sacerdoti, un giorno possiamo contemplarli nello splendore della tua gloria. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

· Sia lodato e ringraziato... (3 volte)
· Manda, o Signore, apostoli santi nella tua Chiesa!

Adorazione silenziosa
Signore Gesù, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, donaci i sacerdoti, ministri del pane eucaristico, perché tutti viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale, e nell'ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna.
O Salvatore di tutte le genti, donaci per mezzo degù apostoli santi, la luce della fede e la fiamma del tuo amore, perché tutti Ti adorino in spirito e verità in questo grande e Santo Sacramento. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

· Sia lodato e ringraziato... (3 volte)
· Manda o Signore, apostoli santi nella tua Chiesa!
Adorazione silenziosa
O nostro Maestro e Signore, che nella Tua morte e risurrezione hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia col dono di sacerdoti generosi e santi, perché tutti gli uomini nell'assidua celebrazione del mistero pasquale ricevano i frutti della Salvezza.
Signore Gesù, che in questo sacramento della nostra redenzione, ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in coloro che Tu chiami alla tua sequela, l'ardente desiderio di offrirsi a Te, perché tutti gli uomini prendano parte all'eterno banchetto del tuo regno. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

· Sia lodato e ringraziato... (3 volte)
· Manda o Signore, apostoli santi nella tua. Chiesa!

Adorazione silenziosa
|
Preghiera per il seminario
Ti presentiamo, Signore, i giovani presenti quest'anno nel nostro Seminario. Fa' che vivano il tempo di preparazione al sacerdozio come uno speciale momento di grazia; imparino a seguire Gesù come loro unico Maestro e Signore e si appassionino alla causa del Vangelo, a servizio degli uomini del nostro tempo.
Ti raccomandiamo, Signore, gli educatori del nostro Seminario. Rendili per i seminaristi autentici testimoni del Vangelo, sapienti maestri di vita cristiana, uomini di ascolto e di comunione.
Ti affidiamo, Signore, le famiglie dei nostri seminaristi. Siano felici di aver donato a Cristo e alla sua Chiesa un loro figlio. Fa' che riconoscano la sua chiamata al sacerdozio come una grazia che rende fecondo il loro Matrimonio cristiano.
Ti chiediamo, Signore, che tutta la nostra Comunità ecclesiale, nei singoli componenti, abbia in grande stima il sacerdozio ministeriale e tutti sentano il dovere di favorire le vocazioni al sacerdozio perché assolutamente necessarie per il fiorire di tutte le altre vocazioni cristiane.
Ti supplichiamo, Signore, manda nuovi operai nella tua messe! Suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
QUINTA PARTE

Benedizione Eucaristica
Canto Finale
